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«Senza un mercato realmente con-
correnziale sono a rischio la ripre-
sa economica e la vitalità del siste-
ma». Sembra il prologo di una le-
zione universitaria, o una di quelle
affermazioni di principio che si fan-
no per riscuotere l’assenso degli
ascoltatori. Ed invece è la realtà.
La triste realtà di un Paese, il no-
stro, che fra i tanti treni persi negli
ultimi anni ha mancato l’appunta-
mento anche con quello delle libe-
ralizzazioni, come ha ricordato ie-
ri il presidente dell'Antitrust, Anto-
nio Catricalà, illustrando la Rela-
zione annuale.

«Il primo disegno di legge sulla
concorrenza - ha ricordato Catrica-
là - non ha mai visto la luce. Si trat-
ta di un ritardo grave, che rallenta
il processo di ammodernamento
del Paese e fa perdere fiducia agli
imprenditori, quelli che vogliono
sfidare i monopolisti, e agli stessi
controllori». Per il presidente
dell’Authority per il mercato «de-
ve essere quindi recuperato il tem-
po perduto. L'Antitrust deve affer-
mare a chiare lettere che senza
concorrenza è a rischio la vitalità
già compromessa del sistema eco-
nomico».

IL CASODELLE POLIZZE RCAUTO

Nella relazione annuale si scende
nel dettaglio della situazione, evi-
denziando che «ferrovie, gestioni
autostradali e aeroportuali, gover-
nance bancaria e assicurativa re-
stano i settori sui quali è priorita-
rio introdurre assetti di mercato
realmente competitivi che possa-
no agevolare la ripresa della cresci-
ta». E non mancano gli esempi con-

creti di settori per i quali bisogna fa-
re di più in termini di concorrenza,
come nel caso delle polizze Rc Auto,
il cui aumento resta sostanzialmen-
te fuori controllo. «Su scala naziona-
le - ha affermato Catricalà - emergo-
no consistenti aumenti dei premi
nel 2010, anche del 25% per assicu-
rare un autoveicolo e di oltre il 35%

nel caso di un motociclo».
Aumenti spropositati ma anche

inaccettabili differenze sul territo-
rio: «I primi dati dell'analisi sull'assi-
curazione per la Rc Auto evidenzia-
no una grande differenziazione tra
le aree geografiche del Paese: gli as-
sicurati del Sud si trovano a dover
corrispondere premi nettamente

maggiori rispetto a tutti gli altri, fi-
no al 20%». Si tratta, ha spiegato Ca-
tricalà, di una peculiarità tutta italia-
na: «È un nostro problema. Nella zo-
na euro, soprattutto in Francia, gli
aumenti sono contenuti. È vero che
in Italia è aumentato anche il costo
medio dei risarcimenti ma il quadro
che risulta è di un mercato in cui le
compagnie riversano sui consuma-
tori le maggiori spese derivanti dall'
inefficienza. L'amara sintesi è che il
meccanismo dell'indennizzo diretto
non ha funzionato e che occorre in-
tervenire con una riforma di siste-
ma che rilanci la competizione tra le
imprese».

Fra gli altri settori finiti sotto la
lente dell'Antitrust ci sono le ferro-
vie, le poste e le telecomunicazioni.
«Ancora attuale - ha spiegato il presi-
dente dell’Antitrust - è il tema delle
reti. Su chi le possiede in esclusiva
grava una speciale responsabilità
ma i monopolisti danno l'impressio-
ne di volerla eludere: un presunto

abuso di posizione dominante è
stato contestato al Gruppo Ferro-
vie, due a Telecom, due a Poste».

Molte le reazioni alle parole di
Catricalà. Stefano Fassina, respon-
sabile economia dei democratici,
ha sottolineato che «per riavviare
e qualificare la crescita economi-
ca, è necessario riaprire la stagio-
ne di liberalizzazione. È un capito-
lo fondamentale dell'agenda alter-
nativa del Paese. Purtroppo le valu-
tazioni dell’Antitrust confermano
invece il blocco del processo di libe-
ralizzazione del Paese, dopo le
“lenzuolate” di Bersani ministro
dello Sviluppo economico nel go-
verno Prodi». Molto critiche le as-
sociazioni dei consumatori. Il Co-
dacons denuncia come «in Italia la
concorrenza in tutti i settori è ai mi-
nimi storici, con grave danno per i
cittadini, che subiscono rincari di
prezzi e tariffe, nonché un abbassa-
mento generale della qualità dei
servizi».❖
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Ladenunciadell’Antitrust

«Liberalizzazioni bloccate»

La relazione annuale dell’Anti-
trust fotografa un Paese dove
non c’è spazio per le liberalizza-
zioni, con costi fuori controllo
in vari settori strategici del mer-
cato, dalle Rc auto alle poste,
dalle ferrovie alle assicurazioni.

Il presidente dell'Antitrust,Antonio Catricalà
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pDuro interventodel presidente Catricalà: le riforme sono state escluse dall’agenda politica

p La relazione annuale indica i settori conmeno concorrenza: Rc auto, poste, ferrovie e tlc

«In Italia concorrenza ai
minimi storici con grave
danno per i cittadini»
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